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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO CHE : 
 
a) con legge n° 6972 del 17 luglio 1890 sono state dettate le norme sulle istituzioni    pubbliche di 
 assistenza e beneficenza (I.P.A.B.); 
b) con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 febbraio 1990 sono state   dettate le 
 direttive alle Regioni in materia  di riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato alle 
 istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza a carattere regionale ed  infraregionale; 
c) con il D.P.R. n° 361 del 18.02.2000 è stato eman ato il regolamento recante le norme per la 
 semplificazione dei procedimenti di riconoscimento delle persone giuridiche private e di 
 approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto; 
d) con D.P.G.R.C. n. 619 del 22 settembre 2003 è stato emanato il Regolamento concernente la 
            materia delle persone giuridiche private di cui al D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361; 
e) con Decreto legislativo n. 207 del 4 maggio 2001 è stato disposto il  riordino del sistema delle   
            istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, in ottemperanza dell’art. 10 della Legge 8 
            novembre 2000 n. 328; 
f)         alla luce del novellato art. 117 della Costituzionale , il legislatore nazionale ha determinato le 
            norme generali che regolano il riordino delle I.P.A.B. , la cui disciplina in Regione Campania è 
            stata completata con il Regolamento n. 2 del 22/02/2013; 
g)         il Regolamento Regionale n°2 del 22/02/2 013 prescrive, tra l'altro, la trasformazione delle 
            istituzioni a seconda della tipologia del carattere della dimensione in azienda pubblica di servizi 
            alle persone o in associazione o fondazione di diritto privato; 
        

 
VISTO: 
 
 

a)      l'art. 12 del DPGRC 619/2003 con il quale è stato previsto che “ per la trasformazione in forma di 
         diritto privato delle IPAB, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 febbraio 1990, 
         pubblicato sulla G.U: n. 45 del 23 febbraio 1990, che non hanno i caratteri di aziende pubbliche, si 
         applicano, oltre alle disposizioni del regolamento, anche le disposizioni del d.lgs.n. 207 /2001;    
    
b)      la richiesta della “Confraternita di S. Sebastiano e Cappelle annesse  ” con sede in Baia e Latina 
         (CE)  alla Piazza Silvestri n° 1  di trasf ormazione in  Associazione, con lo scopo sociale  di cui  
         all’art. 3 dello statuto allegato al Verbale di Assemblea del 30 maggio  2011 per  Notar  Michele 
         Iannucci   iscritto  nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Santa Maria Capua Vetere rep. N° 59; 
 
c) l'art. 3 comma 2 del d.lgs n° 207 del 4/05/2001;  
 
d)      l'art. 9 del Regolamento Regionale n° 2 del  22/02/2013 secondo cui “gli enti equiparati dall'articolo 
         91 della legge n. 6972 del 1890 e le istituzioni indicate nell'articolo 5,comma 2, lettere c), d), e), f), 
         si trasformano in associazione o fondazione a prescindere dalla loro natura originaria e dalla     
         sussistenza del requisito patrimoniale previsto dal regolamento regionale in materia di persone 
         giuridiche private. L’acquisto della persona giuridica privata è subordinato esclusivamente 
         all’accertamento da parte della Direzione generale della Giunta regionale della sussistenza del 
         carattere che importa la trasformazione ai sensi del presente articolo”. 
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     CONSIDERATO CHE: 
 
         - la “Confraternita di S. Sebastiano e Cappelle annesse “con sede in Baia e Latina (CE) alla 
          Piazza Silvestri n° 1 è in possesso dei r equisiti richiesti all'art. 9 del citato regolamento n°  2/2013 
          nonché di quelli indicati all'art.12 del DPGRC n. 619 del 23 settembre 2003, all'art. 3 comma 2 del 
          d.lgs n°  207 del 2001 per la   trasformazione in Ente di diritto privato e precisamente in   
          Associazione;  
 
         - la “Confraternita di S. Sebastiano e Cappelle annesse “ ricade tra gli Enti equiparati dell'art. 91 
         della Lg. n.6972 del 17/7/1890, ed è pertanto legittimata a deliberare la propria trasformazione in 
         enti con personalità giuridica di diritto privato senza sottostare ad alcuna verifica dei requisiti; 
 
 

    Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall'Unità Operativa Dirigenziale “ Fondazioni e albo regionale 
   soggetti del terzo settore “, nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità resa dal dirigente dell'UOD 
   medesima 

 
 

                                                         DECRETA 
 

 1  di  trasformare la Confraternita di S.Sebastiano e Cappelle annesse “  in Associazione  
denominata” Confraternita di San Sebastiano“  con sede in Baia e Latina (CE) alla Piazza 
Silvestri n°1, con  lo  scopo  sociale  di  cui all ’art 3  dello statuto allegato al Verbale di 
Assemblea del 30 maggio  2011 per Notar Michele Iannucci iscritto al Collegio Notarile di Santa 
Maria Capua Vetere  rep. n.59; 

 2  di dare atto che l'Associazione è regolata da un proprio Statuto che consta di n. 29 articoli; 
 3  di dare atto che l'Associazione ai sensi dell'art 3  dello statuto si propone di perseguire finalità di 

solidarietà civile e sociale svolgendo la propria attività nei settori della promozione e 
valorizzazione delle tradizioni locali, in particolare quelle di carattere religioso, della promozione, 
in accordo con il parroco, della ordinaria pastorale parrocchiale, in particolare della pastorale 
familiare e giovanile;della promozione della cultura e dell'arte;della beneficenza, istruzione, 
formazione; di promuovere e valorizzare la riscoperta del patrimonio di valori umani e cristiani di 
storia e di cultura; di promuovere ed incentivare lo sviluppo e la valorizzazione della cultura e 
delle tradizioni locali, del territorio, dell'ambiente e dello sport come momento di aggregazione e 
di coesione sociale;di provvedere al mantenimento dell'Asilo infantile di Baia e Latina ( Baia 
Centro ) e della Confraternita avente scopo di culto; 

 4  di dare atto che la consistenza del patrimonio risponde ai requisiti di cui all’art. 6 comma 4 del 
D.P.G.R.C. n° 619 del 22/09/2003 giusto inventario  allegato al Verbale di Assemblea del 30 
maggio    2011 per Notar Michele Iannucci rep. n° 5 9 allegato sotto la lettera  “ C”; 

 5  che alla Confraternita di San Sebastiano, è riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato 
ed iscritta nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche Private  tenuto dall' UOD 07  della 
Direzione Generale 12 del Dipartimento 54  nel rispetto  dei requisiti richiesti e contenuti nel  
D.P.G.R.C. 619 del  22/09/2003; e dell'art. 3 comma 2 del Decreto L.vo 207/2001  

 6  il  presente provvedimento  va  comunicato : 
      6.1 al Rappresentante Legale della Confraternita di San Sebastiano, con sede in Baia e Latina 
             ( CE ) alla Piazza Silvestri n°1; 
      6.2 al B.U.R.C per la pubblicazione  
    
                               
                                                                                                                        Romano 
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